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PAOLO RUSSO

ROMA

Se il partito della ripresa eco-
nomica aspettava un segnale 
ieri è stato accontentato. Per-
ché dopo cinque giorni di sta-
gnazione e persino qualche 
risalita il numero dei nuovi 
contagi è ritornato a scende-
re. Non di quasi 1.200, come 
il 30 marzo, ma comunque in 
modo significativo. Ieri era-
no 4.316, 489 in meno del 
giorno prima. E per la prima 
volta il trend di crescita scen-
de al 3,5%. Non è una inver-
sione a U ma sicuramente un 
primo cambio di passo che fa 
ben sperare chi nel governo e 
nella  maggioranza  auspica  
di rompere al più presto, ma-
gari dopo Pasqua, la serrata 
che ha lasciato aperte sì e no 
3 fabbriche su 10. E quanto le 
imprese  premano  per  riac-
cendere i motori lo documen-
tano quelle 14mila comuni-
cazioni  di  proroga arrivate  
sui  tavoli  delle  prefetture,  
con le quali si chiede di poter 
riaprire i cancelli addirittura 
questa settimana. Richieste 
che verranno rispedite al mit-
tente ma che rendono l’idea 
della pressione che si sta eser-
citando sull’esecutivo affin-
ché si alleggerisca il blocco. 

L’ottimismo di Brusaferro

Gli  epidemiologi  ci  vanno  
con i  piedi  di  piombo,  ma  
commentando  i  dati  nella  
consueta conferenza stampa 
delle 18 il presidente dell’Isti-
tuto superiore di sanità, Sil-
vio  Brusaferro,  è  sembrato  
più fiducioso del solito. «Il nu-
mero dei nuovi casi è in fase 
decrescente e ci aspettiamo 

che anche i decessi lo siano. 
Ci attendiamo nei prossimi 
giorni di vedere ancora dimi-
nuire questo trend». E in ef-
fetti l’altro dato, forse quello 
più positivo è che questa vol-
ta si sono contati decisamen-
te meno morti, 525 vittime 
contro le 681 del giorno pri-
ma e le oltre 800 di fine mar-
zo. Il totale di 15.887 resta 
raccapricciante, ma anche la 
curva più dolorosa da traccia-
re ha iniziato a rallentare. E il 
calo che vediamo oggi, come 
ha ricordato il professor Bru-
saferro, è quello dei contagi 
di 10-15 giorni fa, quando la 
curva epidemica saliva anco-
ra in misura esponenziale.

Meno ricoveri

Resta più o meno stabile il nu-
mero  delle  persone  che  in  
questo momento convivono 
con il virus, ieri 2.972 in più, 
dato leggermente in crescita 
rispetto a 24 ore prima. Ma 

per la prima volta scende il 
numero delle persone ricove-
rate nei reparti Covid, 61 in 
meno nell’arco di una giorna-
ta. E scendono per il secondo 
giorno consecutivo i ricovera-
ti in terapia intensiva, oggi 
17 meno di ieri. Continuano 
invece a salire i numeri di chi 
positivo, ma senza o con po-
chi sintomi, è in isolamento 
domestico.  Condizione che  
secondo gli epidemiologi fa-
cilita la diffusione dei conta-
gi prima all’interno della fa-
miglia e poi al suo esterno.

Il caso Milano

Osservata speciale resta la 
Lombardia,  dove  i  nuovi  
contagi, sia pure lentamen-
te, continuano a scendere. 
Ieri erano 1.337, 261 in me-
no del giorno prima. E que-

sto mentre si allenta ancora 
di più la pressione sulle tera-
pie intensive, dove il saldo è 
ancora una volta negativo, 
con  9  pazienti  intubati  in  
meno. Torna però a preoc-
cupare Milano, perché men-
tre nei  due focolai di Bre-
scia e Bergamo la crescita 
dei nuovi casi è sempre me-
no impetuosa, nel capoluo-
go tornano a salire di 411 
dopo i nuovi 428 contagiati 
di sabato. Il totale è ora di 
11.230 positivi se si conside-
ra l’intera provincia, 4.333 
restringendo il campo di os-
servazione alla città. Nume-
ri che indicano come la bat-
taglia di Milano sia ancora 
tutta combattere.

Continua invece la decre-
scita dei nuovi casi nella ca-
pitale, così come nel Lazio e 
in  Toscana,  mentre anche 
al Sud le cose migliorano. 
Sempre che la Pasqua non 
faccia perdere la testa agli 
italiani. —
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L’ultima trovata del primo cittadino-sceriffo:
un lasciapassare da richiedere 48 gore prima

“Troppi traghetti”
Messina, il sindaco
blinda lo Stretto

FLAVIA AMABILE

ROMA

L
a didattica a distanza 
non sarà più volonta-
ria ma obbligatoria. Si 
fa strada l’idea di un at-

to formale per dare un soste-
gno giuridico a tutte le decisio-
ni che verranno prese d’ora in 
poi a scuola. Il Ministero dell’I-
struzione ci sta lavorando e do-
vrebbe presentare oggi in con-
siglio dei ministri le misure per 
realizzare un insegnamento at-
traverso l’uso di strumenti in-
formatici o tecnologici duran-
te questa fase di sospensione 

dell’attività scolastica. Ne ha 
parlato anche ieri sera duran-
te la trasmissione «Che tempo 
che fa» la ministra Azzolina, 
confermando le novità in arri-
vo sulla maturità: «Se si torna 
a scuola entro il 18 maggio, ci 
sarà una prova nazionale di ita-
liano gestita dal Miur e la se-
conda  prova  sarà  preparata  
dalla  commissione  interna.  
Ma se non si tornasse a scuola 
ci sarà un'unica prova orale». 
Gli  studenti,  ha  annunciato,  
«sono ammessi tutti alla matu-
rità».

Fra le misure che verranno 
presentate oggi non sono pre-
viste modifiche all’orario scola-
stico per le feste di Pasqua: le 

lezioni si fermeranno dal 9 al 
14 aprile ma le scuole possono 
nella loro autonomia decidere 
qualche  giorno  di  recupero  
delle ore di lezione non svolte 
soprattutto  subito  dopo  la  
chiusura del 4 marzo quando 
non tutti gli istituti erano riu-
sciti  ad organizzare l’attività 
didattica.

Alcune scuole infatti stanno 
valutando la possibilità di re-
cuperare,  altre  hanno  già  
escluso l’ipotesi. Dovranno in-
vece farsi strada anche le pri-
me misure per garantire la re-
golarità del prossimo anno sco-
lastico e evitare difficoltà nella 
valutazione e nel recupero de-
gli apprendimenti dal prossi-
mo settembre.  Via  libera  da 
parte dei sindacati all’eventua-
le decisione di rendere obbliga-
toria la didattica a distanza. 

Maddalena  Gissi,  segreta-
ria generale della Cisl scuola: 
«Non siamo contrari alla didat-
tica a distanza obbligatoria in 
una fase di emergenza come 
quella  che  stiamo  vivendo.  
Chiediamo però che sia lascia-
ta libera la scelta dello stru-
mento e della metodologia di-
dattica in rispetto dell’autono-

mia prevista nell’insegnamen-
to. Non si può quindi imporre 
una  piattaforma  al  posto  di  
un’altra, gli insegnanti devo-
no poter scegliere quella che 
ritengono più valida. Né si pos-
sono imporre firme sul regi-
stro elettronico. Vanno defini-
ti gli indirizzi a livello di istitu-
zione  scolastica  consapevoli  
del fatto che a un mese dalla 
sospensione  dell’attività  in  
presenza gli insegnanti hanno 
risposto  con  una  generosità  
che va riconosciuta: il 98% è 
impegnato nella didattica a di-
stanza».

Alcuni decideranno nei pros-
simi giorni se continuare le le-
zioni anche durante le vacan-
ze di Pasqua. Diana Imperato-
re insegna matematica all’Itt  
Guido Dorso di Avellino: «I ra-
gazzi ci manifestano desiderio 
di vicinanza. Soprattutto quel-
li  che frequentano le  ultime 
classi sono molto preoccupati 
per la conclusione del loro per-
corso. Abbiamo accolto la ri-
chiesta, per noi docenti non ci 
sarebbe alcuna remora, stia-
mo valutando se ci siano impe-
dimenti di tipo normativo». —
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A TORINO

Domenica di sole

Folla in centro

sfida i divieti

FABIO ALBANESE

MESSINA

U
n lasciapassare da ri-
chiedere  online  48  
ore prima del traghet-
tamento. E’  l’ultima 

trovata del sindaco di Messina 
Cateno De Luca il quale ieri mat-
tina ha firmato un’ordinanza 
che avrà i suoi effetti a partire 
da mercoledì. L’irrequieto pri-
mo cittadino di Messina, che 
nei giorni scorsi è stato denun-
ciato dal ministro dell’Interno 

Luciana Lamorgese per vilipen-
dio, sabato sera si è presentato 
alla rada San Francesco, dove 
arrivano i traghetti dalla Cala-
bria, con tanto di operatore per 
la diretta web e giornalisti, per 
denunciare come sullo Stretto 
di Messina il traffico di persone 
continui nonostante il divieto 
di ingresso disposto già da una 
decina di giorni per arginare il 
contagio da Covid-19 nell’isola. 
Era arrabbiato perchè da uno 
dei due traghetti della sera arri-
vati in città erano sbarcate 82 
auto e due camper, uno dei qua-
li arrivato dal Belgio, con 113 

passeggeri  e  altri  46 pedoni,  
questi ultimi lavoratori pendo-
lari di sanità e forze dell’ordine 
che operano da una parte all’al-
tra dello Stretto. 

Troppi, per De Luca, che al 
successivo traghetto, quello di 
tarda serata, è arrivato agli im-
barcaderi con tutta la sua irruen-
za e ha cominciato a prenderse-
la ancora una volta con gli scar-

si  controlli,  con  il  ministro  
dell’Interno e anche con il gover-
natore della Sicilia Nello Musu-
meci: «Da adesso si passa solo al-
le nostre condizioni - ha urlato - 
mi sono stancato di implorare il 
governo nazionale e quello re-
gionale per introdurre un data-
base per controllare gli accessi; 
ora me ne frego di loro e faccio 
io». Per far rispettare l’ordinan-

za, sarà il Comune a dire se ogni 
richiedente potrà passare, «use-
rò il mio esercito, cioè i vigili ur-
bani». De Luca ha annunciato 
che farà lui la banca dati per co-
noscere in anticipo i movimenti 
di chi deve attraversare lo Stret-
to, potendo così  bloccare chi 
non ne ha diritto ancor prima 
dell’imbarco a Villa San Giovan-
ni e potendo poi seguire fin nel-
le loro abitazioni chi deve fare 
la quarantena. Per i pendolari, 
la registrazione sarà fatta solo 
la prima volta.

Dall’altra parte dell’isola, a 
Pozzallo,  dopo le  polemiche  
dei giorni scorsi, la situazione 
ieri mattina era più tranquilla 
all’arrivo del catamarano che 
da Malta ha riportato in Sicilia 
242 persone: quasi tutti lavora-
tori emigrati nell’Isola dei Ca-
valieri, licenziati all’esplodere 
dell’epidemia e rimasti blocca-
ti senza possibilità di poter rien-
trare a causa del blocco dei tra-
sporti da e per la Sicilia. La mag-
gior parte di loro farà la quaran-
tena nella propria abitazione. 
Per 8 persone impossibilitate a 
farlo è stato disposto il trasferi-
mento in un hotel di Ragusa. 
Nei giorni scorsi il sindaco di 

Pozzallo, Roberto Ammatuna, 
ieri presente allo sbarco, aveva 
lanciato l’allarme per il timore 
che chi non poteva rientrare a 
casa potesse restare in giro per 
il paese. Il presidente della Re-
gione Musumeci aveva replica-
to che erano state predisposte 
le misure di competenza ma 
che «la gestione delle misure di 
sicurezza e dell'ordine pubbli-
co, come è noto, sono di compe-
tenza dello Stato»: una scia po-
lemica della richiesta, fatta nei 
giorni scorsi a Roma, di avere 
attribuiti i poteri del mai appli-
cato articolo 31 dello Statuto 
autonomistico che affida al pre-
sidente della Regione il control-
lo delle forze di polizia nell’iso-
la. Fare da soli, insomma. E ieri 
la Regione ha fatto arrivare dal-
la Cina un aereo cargo con 40 
tonnellate di mascherine, ca-
mici e altri dispositivi per il per-
sonale sanitario, che ha acqui-
stato  autonomamente  dopo  
avere atteso inutilmente che ar-
rivassero da Roma quelli richie-
sti. Con lo stesso ordine per i 
prossimi giorni è atteso l’arrivo 
anche di attrezzature per le te-
rapie intensive. —
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CHIARA BALDI

MILANO

D
opo l’ordinanza del 
presidente  Attilio  
Fontana che obbliga 
a girare con «naso e 

viso coperti», in Lombardia im-
pazza la ricerca di mascheri-
ne: chirurgiche, con filtro, la-
vabili e quindi riutilizzabili più 
volte. E possibilmente a buon 
mercato. Il sindaco di Milano 
Giuseppe Sala ha perciò chie-
sto di «regolamentarne il prez-
zo in farmacia». Nelle farma-
cie cittadine le più facili da tro-
vare sono quelle chirurgiche, 
il cui uso può essere di pochi 
giorni e poi devono essere but-
tate. «Si usano principalmente 
se si deve andare al supermer-
cato e per fare due passi sotto 
casa», spiega la commessa di 
una farmacia di piazza Cinque 
Giornate,  centro  di  Milano.  
«Per ora ne abbiamo in grande 
quantità di quelle fatte in “tes-
suto-non tessuto” monouso, le 
vendiamo a pacchi di 14 e co-
stano 12 euro. Poi abbiamo an-
che  quelle  simil-FFP2,  cioè  
con il filtro, che vendiamo a 10 
euro l’una». 

Anche in «Chinatown», zo-
na Paolo Sarpi, dove a gennaio 
era impossibile trovarle, le far-
macie ne sono ben fornite: «A 
disposizione al momento ci so-
no sia quelle a fascia che van-
no bene per un uso quotidia-
no, quelle con filtro Np95 e 
quelle chirurgiche. Le prime le 
vendiamo in pacchi da 14 a 12 
euro l’uno, di quelle con filtro 
ne vendiamo cinque a 22 euro 
e, infine, le chirurgiche si ven-
dono in confezioni da cinque 
per dieci euro». In settimana 

arriveranno  poi  altri  riforni-
menti di mascherine, un po’ di 
tutti i tipi. «Ne vendiamo centi-
naia al giorno, c’è chi arriva e 
ne chiede cinquanta alla vol-
ta», racconta il farmacista. 

Diversa invece la situazione 
a Bergamo e Brescia dove l’ac-
quisto di prodotti per protegge-
re naso e bocca è più complica-
to: molte farmacie non li hanno 
e chi le ha li vende in pochi pez-
zi alla volta. Alla Farmacia Bra-
vi di Brescia hanno sia masche-
rine compatibili  con le  FFP2 

che quelle chirurgiche: «Le pri-
me le vendiamo a cinque euro 
l’una e se ne può acquistare una 
alla volta, mentre le chirurgi-
che vanno a 80 centesimi ognu-
na per un massimo di cinque», 
chiarisce la commessa. A Berga-
mo invece due delle tre farma-
cie aperte di domenica non han-
no mascherine. Alla Celadina 
aspettano quelle con il filtro, 
che vendono a 13 euro l’una, 
«dovrebbero arrivare in setti-
mana, mentre di  chirurgiche 
non  ne  ordineremo  più».  In  
un’altra farmacia i tempi inve-
ce sono più lunghi: «Abbiamo 
fatto l’ordine, arriverà tra una 
decina di giorni ma sul tipo di 
prodotto che manderanno non 
abbiamo  indicazioni»,  chiari-
sce il  titolare. Nelle province 
più colpite della Lombardia si 
vendono anche quelle lavabili: 
«Sono antibatteriche, si posso-
no lavare fino a 30 volte, in più 
sono idrorepellenti e costano fi-
no a 17 euro», spiega il farmaci-
sta di turno, secondo cui sono 
molto richieste dai clienti.

Intanto, da oggi la Protezio-
ne civile regionale inizierà a ri-
fornire le farmacie lombarde di 
300 mila mascherine: «Grazie 
a un accordo con Federfarma 
saranno  disponibili  gratuita-
mente a partire da metà setti-
mana per chi ne avesse bisogno 
o per una sostituzione di un pro-
dotto non adeguato», ha spie-
gato  l’assessore  competente  
Pietro Foroni che ha aggiunto 
che «sarà poi la stessa farmacia 
a individuare le persone in con-
dizioni fragili perché vengano 
loro consegnate  nei  prossimi  
giorni». Altri 3 milioni di pro-
dotti, invece, saranno dati, sem-
pre in forma gratuita attraver-
so supermercati, negozi di vici-
nato, edicole e uffici postali. Di 
questi 3 milioni, «circa 440 mi-
la sono già state distribuite tra 
mercoledì e giovedì scorso. Da 
ieri 2,5 milioni di pezzi sono 
nei capoluoghi di provincia e 
nei territori e da oggi inizierà la 
distribuzione,  coinvolgendo  
sindaci e territori. E se c'è un pic-
colo comune in cui il sindaco co-
nosce i bisogni dei nuclei fami-
gliari, si farà una differente ri-
cognizione del territorio», ha 
concluso Foroni. —
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Qualcuno non ha resistito 
alla  giornata  primaverile  
con temperature oltre i 20 
gradi. Altri hanno indugia-
to per una passeggiata do-
po aver fatto la spesa al su-
permercato. In alcune stra-
de del centro di Torino, ieri, 
c’erano  diverse  decine  di  
persone. Incuranti  dei di-
vieti per la diffusione del vi-
rus alcune persone sostava-
no liberamente sulle pan-
chine senza rispettare la di-
stanza di  sicurezza  di  un 
metro. 

IL CASO/2

Uno studente segue una lezione a distanza

IL CASO/1

Boom di richieste dopo l’ordinanza in Lombardia. Dalla Protezione civile 3 milioni di pezzi gratis

Limiti all’acquisto e prezzi su
Mascherine, riparte la caccia

Il contagio rallenta, in calo anche i morti 
Cresce l’ottimismo: “Iniziata la discesa”
Diminuiscono ancora i ricoveri in terapia intensiva. Esperti fiduciosi: trend decrescente. Ma preoccupa Milano

525
Le vittime registrate

nelle ultime 24 ore
Il giorno prima 
erano state 681

Il sindaco di Messina Cateno De Luca davanti a un’auto sbarcata
ANSA

Oggi in consiglio di ministri le misure per proseguire con gli insegnamenti a casa 
Salvini accusa la Azzolina: “Presenta il piano in televisione anziché in Parlamento”

Maturità, si va verso l’esame orale
A Pasqua niente lezioni online

ANSA

L’EMERGENZA CORONAVIRUS L’EMERGENZA CORONAVIRUS

Il sindaco di Milano Giuseppe Sala con una mascherina dopo la celebrazione della Domenica delle Palme

13
Il prezzo in euro

di una mascherina
con filtro in alcune 
farmacie lombarde
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300.000
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Incremento degli attualmente positivi 
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